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I gréPBÌ battaglioni riohfeiJoao gròssi 
e proBtv capitalir^noTi fl^è qoestibne. 

Tarlare dì «noTO'aJffise taUìtarì, di 
cui. tutti rjcouoseoiio l i necessità, o 
óstinars! rifjlld stesso tempo nella 

! diittìiivizibne Aéh più ai'eure fonti 

spese mlIKari. 
Di mano in ui^no, elio lu Camera 

,i va ìnpUrando nella dlsevissìpne sui 
rogettvdi>gge per le.spese mili- i.cl'entrata, non ò Holtat̂ to un errerò 
ari,dì-ventasesipre.piùfortftlacon-j grossqlaiiC'S'otìa,ÌBConcepibUe dis-
iuzione cbelUtaUft deve rassegnarsi •j'Sounatoz ĵ̂ .y v \ ,_.^. ,^ i.,,., '--^.: 
nuovi sagrifÌKÌi anche sotto qubsto j> • Gli^ 0T4pn>, alguni, specìalmonle, 
guardo, perchò^non ha fatto anrról̂ a ^ che hanno parlato ieri alla Camera 
iitto ci6-che'doveva péìp la sua di-
;sa, e per-'assicucare la propiia po

llone nel mondo. ' 
Senza éssóre 'fautori di spese mi-̂  
tari spVoporziofe^ alla potenzialità'' 
;t)iionùca,̂ ella nazione tutti devono 
sere c?̂ ^̂ ^̂ ,.*?'̂ ® ^^^ cosa siepi-:-. 

su quóato argomento, fa sotfo attenuti 
allo.stesso filo dì logica, gettando da 
'p^to tutti i riguardi naaliotesi, e ìn-
gcg îa'ndosi di ìiTiéràrolc meriti de-' 

\boIi'4irinéì;)i]lttiv; ;;: ;.// 
,Fra! quegli oratoli; ci fjf.jf ì*p^aaal/ 

e Bessimo ci dirU certamente cV'eglì 

" ' " - • • " • ^ . : ' - • • ' • ' • ' • • ' • r ' ' \ ••• . - • " ' \ 

Times, tutti coloro, clic proferiscono coni) i radicali, vogliamo arrivare 
fifió al fondo. 

%ttcà d'OirleiJite 
\ C'è qualche ,cosa di suljdqlo nella 
condotta d^lìa t'orla riguardo al Mon
tenegro.' Quando' tufo pareva con-
feittSò' sorgono sempre nuovo compli
cazioni,-e un eontìitto fra fllontoue-

criteriì, che, da "quelle l̂ezìom sca-jgrini o, Albanesi sembra inevitabile. 
tunyano^'G7a&o«fi acp(Jtì,0'trr.inca".Ĵ , -h^ KuSsia protesta, e iì Giornale 
lieo, ed asBumerìiJI portafoglio ^i j .di Pteìrofeuri/o notì'^à ihislófo del 
'càhcollìore dello scacchiere. Si credo malumore di qftièUapbWza. 
pi^ómbileche Gr«Km7/eeditorn«ff/o« ' ' t !-

PREZZQ DELLE WSEUZIONI 
, {paganjentn anticipato) 

fòjiJBrsiouf d! avvisi'in quarta pagina cent, tft alla linea per la prima 
. pnbbUcazlone, cent. 30 per le auccesaìve. La linea sarà compo

sta da 36 lettere «iono interpungioni, e^aai in éiiratteré di testino. 
JLrticoH comnnicati cent. IO la linea. , - * ; " 
Hon si tiéa conto degli articoli anoulial, e si respìngono lettere non 
t - affraàcato. 

mMiotaritti anche non pubblicati hon al restituiscono. w 
• l ^ t _ 
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le ' pcfiìzìoni'netto' agli equivoci, aVd-
vano indicatff edWff !& più natarale. 

V IT vero trionfatore nelle ultime 
elc/jonì fu il G/ad.ì/OHe.*;hon altri 
che a lu5,- o almeno piiVa lui ĉ ie 
ad altri' spettava dvmquo il mandato 
dì formare i l nuovo gabinetto coi 

fga in modo coir altra da non pò- i ,sia fautore, di un m\m^ spenderec-
irlo assolutamente separare, se non f ciò o pericoloso per le finanae dellp 

' > tutte due. 11 difetto iStato; I-̂  ouit* au ^-^^^ . :i.a'-. 
ragionano su: quoato | Purè ha dovuto riconoscere clie 
per Io appunto in ciò; satà forza toccare i J90- miHefii ikì 

vuol perderlo tutte due. ìì difetto ^^Stato; I ^ 
molti, che 

•gomoDto, sta per lo appunto w ciò; : satà forza toccare i J90- miHefii pfei 
5 ossero troppo assoluti/di voler I iì dicastero della guerra, è hella 
iolare ciò che dove stare insieme. stretti» logica della sua «lé^te, t r ^ e 
Uno Stato per quante ì̂ rospero e -̂ . i~^. .^-- -v_ -̂ y^-L-^'-, . .'̂^ ^ 

lorente in via economica e Unanzia-r 
r \ -• ' j 

a non sarà mal sicuro dei benejElziì, 
[' esso abbia sapub procurarsi, se 
111 ba una for-za bastante a tìifon-
ìrsi da'possìbili attacchi : anzi COUT 

la dedufàone, che si debtiaùo aìrmo-' 
nimre le-epOso'^ivi^ l*^e?emto cbi~ 
.buoni provv^dimenlijll fuiansia, \ . 
_, Ii'ou. Crjspi arrivò ajje stesse con-? 
clusìoni, dipin^^^Q^^^.,Colori assai, 
tetri la situazione politica d'Europa, 

derata la natura, Mmana, e i bar- ^©feceiido balenare i pericoli ai quali 
ri appetiti che il benessere del- possiamo Uovarcì esposti da un m<y-
m auol destare neli^altro, si viene mento airaìtro. Egli ebbe anche uno 

strale air imUrizzo di chi qualificò 
àU'nìprodvtiive le speso per ^esercito 

la conclusione che-uno Stato (lève' 
Info più premunirsi quanto piiVéi 
ira in,buone condî îòni, o quanto, 

|.\ i favori della fortuna lo mettono 
Rondizioiìe di essere invidiato da-
altri. ' ' •' ' : ' 
*'altro lato ò chiiiraràente impoa-
'il© date ai sistema di difesa il. 
lessarlo sviluppo, so Io 3tato prl-
non peusa ad assicurarsi i mezzi, 

I occorrono por sostenerne lajsplìsaiî  
>. ^ 
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ilio* fìjnglie st è «Dualmente arri
vati M a<**̂ orgersi di'tìòctìb H s teJÀ 
pjù indi per dente, e non ottimista per 
calcolo, andava predicando da ta^to 
iempp. - '-'"•" •:, . ,: , , 

La erìgi parlamentare in Inghil
terra ebbe 'finalmente la solnRìone, 
che il iTime&.'^ei primo, e, sena» il 

^t^ 
X . 
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Nflova battere il cuore e il sangue,' 
jrteUargU le tempia. P&rcbè? Perchè 

g j Y cf" sospetto sulla purezza della ol-

Kra una di quelle lettere appassìò-' 
^ nate, le quali introdotte come reci

tativo nélìe. (^^rispoadenze amorose, 
rompono la mimotonìa del cauto. Oicr-. 
gio rifìiCeva con compiacenza. 1» storia 
dal lord legame, qaeU\etoroa storia 
cto è sempre piena d 'amonia e di 

JpE:^cbezza, che comincia come an'&-
gloga, ^oUa testa, coronata di fiori, 
per finire come elegìa coi capelli spar-
,8Ì. e la fronte ugnata ili lagrime. 
,ScendeDdo il corso dei suoi ricordi^ 

,e^Ji giungeva da Bagnores a Bianfort, 
accostarsi deli; uragano le piante e W ricordava la parte bizzarra 

raggrin^^ano? Perchè ì fiori si piev, rappresentata sotto gli a«3plcidiMoe-
ô sugli steli? Per pudore, par de- } j^i e dei suoi ospiti. Dopo essersi bef-
tezza, forae par (iuel sentimento fato di aè medesimo non senza gra-
Umore e di vigliaccherìa, òhe ci, ; «i^, adoperava ie atesse armi contro 
fge quasi sempre a deludere il de- ' gli ospiti di terrìbile memoria e re-
0. Ripiegò lentamente la lettera dì ! sfcì.̂ uWâ con sferzate le lievi punture 

'igio e non rimaneva più fra lui e 
ma felicità, che la grossezza d'un 
lio, quani.lo d'un tratto una pa

llisela staccandosi dalla (iarta i n ' 
Iteri di fiamma, gli penetrò come ! vicino 

ohe si era fatto colle propria mani. 
Tattica molto cornune, che consiste 
nel farsi una graffiatura sul viso per 
aver poi 11 diritto di scorticar vivo W 

rfardo nel cuorol ìTn gelido 'sudore 
Ijagnò lo membra, apri la lettera 
'̂e, la lesse con calma, e come ! 
'W finita, stette immofctte/un Ì-" f 
'te - poi cadde sul paviménto, 
er quale strana dimenticanza, per 
la negligenza fìinosta quella let-

ilho, non protetta da alcun ml-
In balìa di tutte le discrezioni; 

|«tte le curioBìtà? imprudenze del-
lore ! Ohi non ha mai amato, non 
iprebbe comprendere. Del resto. 

Per un sentimento che è faciliQ,com-
prendere, i colpì iisparmiavano jt sì;, 
gnor Belnavé, tói-Kvano Noemi, ma 
erano sì lievi ch;eHa avjc^^b^,potuto 
pararli (pi Pi-oprÌì^;faiJ&glìo; invece 
grandinatalo fpequontl mi degno si-

aveva soggiornato fra ì fogH di t tettiiheìfe'MSB&Vtì dei resto e che 
11)0. non nrrttflt.t» li» >i<..i« «.iJ'T'i'J'l-.Ji^.iii.. JLUJIÌ'Ì„<VPÌUÌ: . . ' .!?"'• 

b.̂  *'^.°. é avrebbero fatto altra oìjbai 
|ì&6r peln^ve e Yahooo me

désimo. Terminata quella ^̂ û rrìQ-
ciuola, succedevano proteste d'àffe-

«re di Oiorgio e d! Marlautia, narsi. ihfino tntt.. tò:cò<»p<,naìo d̂ J 
1. mer.non davaartltó ad ^ . ^ ^ o i ^ ^ ^ ^ ^ j ^ ^ p ^ 

'^iifróranno a.ifaî  parte del nuòvo ga-
*6inotto: il primo col j)ortafoglìo degli 
esteri, 0 il secondo con qtiello della 

Con' quel senso pratièo'cfié dìatm-
gae gli uomini poiitóci.d'Inghilterra, 
Oladslpné &^TiA)U capito^ .Qk .̂ A<>U<>, 
il suo discorse,,di Edipiburgo, egli 
Èoif̂ r̂à il ministro pift adatto per 

• KtìlntdneTB eolle^ altre potenze, specie 
coU'A^ustria, i migliori rapporti di 
cMdìalità e dp ftinicizia; 

L'elemento radicale'iivvolge sem
pre pift nello sue spire il gabinetto 
francese, che hon̂  riesce a evincolar-

.seno, malgrado tutti 4 9Pòi-̂ 8fori!Ì.: 

CHE SINDACO I 
P. 

r l> 

: Leggcaì nella Gax'iéfio fieli* Èmlìa 
in dflt« di'Bologna 23: 

A proposito dèlia indébita ingérensa 
i^i Af^\Aii\ negli sflsri delie amnòln)-
s(r«zio[ii, specie le ccmmali narriamo 
qnesto fitiarello; opera degli BpoatoK 

l»d£lla progreeseria. Sembralo cosò in-
' credibili, ma sciioVerCj! • =-"•'• 
•,,.Nel comune dÌLl1.,%ÌÌa circostàaita 
della nomina del sindaco, gran parte 
degli anminiatrsti e tjoasì tutti i con-
JigUeri avevano ìnohrale presso qiieito 
Sig. prefdiò mefflorifl eprégHÌere, pét-
chè veniase nominato il aig. À. G..* 
deifgn8nacIo'iiDÌco adatto a coprire liiì 

: IJ» dl?cvesÌ9I?e-6Ml i,s^nÌ3Jo miU'-lfiaric* per capacità od integrila; e perV 
•-tare dkde luogo nella Cannerà fra»-] cbè pairlòit^ vero, ed ouestó hberale. 
ceso' ad un incidente Rnalogo a quello 
del jparlamento tedesco circa resten-
sione deirobblìgo del servizio ai fu
turi ministri del culto. 

parsi della cbilìtà r̂rmiiiistrfifiva di ' 
costui. TrovaDÒ ìl,^gnorL che prima 
H^il^"»^!^f îf rt.^'JfHia a tutu cre
dono sarà Im il «iodaco del comune.,. 

Ma ravvQc0q,ed i! pnfetto avevano 
fatti i copti 8<(»w...,il..feZ,;„,,,ctìe. 
udita la daUberaiicne, va dai ministro, 
'V'^irdice che,il,sindaco sccito non è 
tbbastanJta,idoneo, ,« ĉ o egUfP .h» 
uno pronto, (idùto^ bm cpBdisioiialo, e 
per dì p,ù conclamato per agguato (am-
nî Mato per grazia sovri*na), M^. esaen-
dctsi con 63SO lui con pr̂ jmeaio vuole 
assolutameli te venga nominato. 
, ; il ^'nistro cbìnstjj. $»po, sospendo il 
dooreto di nomila del sindaco stabilito 

tT 

^\ KOTIZIE ITALIiKE 
r *i 
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iii;,:iìl sua 

U,.., che s|; credeva già sindaco» ri
marrà colle pÌTO nel,saccoI,. 

•f̂  •• M- r - i 

Le CdMptìgnlè miU 
- h 

•Jl'-i'i 

'"ùrsptb stati òratoH prò e contro, 
"nia%'Caineii, cÒÌ dìcJiìararo V'ur-, 
génza stilla; proposta, inviandola nello 
stesso tempo ad una Commissione 
spoci&le, non lascia dubbio sulle ̂ ue 
disposistiopî  a^,.,approvar!», benché 
combattuta da parecchi, come con
traria ftl Concordato. • ^ 
• Giacché siamo su questa, vìa, dì-

^y^ r* 

_ - • ? - • l ^ 
T ! » 

ancora raggiuflto lo scopo supremo 
degli aniOTì* 

Tale em. all'iQoirca il contenuto dì 
quella ietterà. Ma cUe imporrava al 
signor Bolnave? Egli aveva veduto e 
<K)0ipr0ao una spia* Non erano già le 
fìbve dell'orgoglio e della vanità che 
soffrìvafio in lui» né le roci del pre
giudizio che gridavanp, n^ Tegoiamo 
dei senBi cbe sì ribellava; no, quel 
che soffriva e si ribellava era l'amore 
'parchi egli amava, il disgraziato! 
amava con profondo affetto, amava 
di quell'amore che pene^ l'esisteum 
e tutta l'inonda, epensa, agisce» cam
mina con lei» e finisce col non aver 
rlvelarioui distinte afilla yita mede
sima, perchè altro non è che la vita* 
Amore silenzioso, luvìsibiìol Dove un 
Uir1s> to ̂ vegU, simile fluido che scal-

'Va contro tutto quaStoki oppone un̂  
-'avvocato*nalorBlmen(e'progre8Eiata,n^ '̂ 
alla testa d tinàttro abitanti di U si reca 
dsl prefetto e per rendere) impossibile 
tal nomina scaglia all'ini irizzo d l̂ ^g. 
A. G. la terribile tccusa^.dLjn^^erato-
HrprffèttD non s« Io fa' ripetere due 
Volte. 

Cercano di ccmune accordo col ^ud-
iJeilo avvocaio un nuovo candidato, 
che sìa provato per capacità nel far 
passare la ^plcnià del paesp^a secon
da delle ibtMòni della pregreaî eria 
nelle p^cusime eleiioniaema preocru-

^_^ 
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Leggeslj neir^pffiifó :'' , , . 
* «Le donipagnie AÌpinel, sono per 
quanto ci si riferisce, oggetto di spe
ciale studio per parte del MiDìsterq 
deiia guerra^ iì gnale si proporrebbe 
d! peifeitpnble in modo che esse pos-. 
lano fiJi'occorrÉnza dare qael rìaullalo 
che da esse è da attendersi 

•'E slcetme questo riBultalò devest 
ritrarre dalia sceha del personale di 
foimaaìtneV <!Ò'̂Ì non sarà difficile che 
si addivenga *d on 'cnòvo' è tfiMnto 
eseme degli uomini di trofpa e degli 

"officiali, per riconoscere se in ea*i con-
comno tnUì qnei requisiti necessari 
pf r iale servizio, quaii sono io gene-

'rale in ottinia ccstitujioDe fisica, una 
i&pecìale àtt[M(i!né alla mcntagria, quella 
conoscenza del luoghi che don possono 
avrro che coloro che vi ynbnsliavi 
êbberO; sVfibile dcmicilic, e fnoUre per 

'g i t i tfiéiati ipecl&U cognizioni taitiche< * 

'• i 

cbè dopo d'aver elevato nell'anima un 
altare; a qualche immagine venerata, 
dopo, d'aver concentrate sovr'essa 
tutte le nostre facòìtà, se d'un tratto 
un sinistro baleifo èi iiruraina, e rico
nosciamo, ahil d'aver sagrificato a Iln un grido disperato. 

' Il signor di Belnave esìtf>. Dopo dì 
aveir cercato di nuovo, ma invano, di 
sfuggire al signor Vaitene, egli finì 
cóu'abbandonarsi nelle braccia che lo 
attiravano, e^ îitta l'anima sxia ruppe 

d'ftalia^n signor IHilIeliró.iì.quale si 
dice impìicfito nel euddetto processo. 

NAPOLI. 22 - U iìoma,dì' Napoli 
annunzia che il procuratur generale 
della Corte d'appello ha.ridestato un 
prcceaio politico,.§^a sj credeva morto 
e Jepolto. Molli,giovani convenuti vem-
PO,.fa : al cimitero per ccmmemorara la 
,mone di Giorgio In<hrianl. sivevan cau-
ssto óno dei aoUU luif^lti, perchè por-
laVfiO riasfri rosai all'occhielli, ed avola 
îngiunzione dî  sciogliersi avevano gri
d io «IVO la ripubblica. Istruitosi il pre
cesso contro di loro, la Camera di Con
siglio aveva dichiaraio non farsi luogo 
a prccè(lere., Ora il procuraior gene-

.raie, rilornatoaol processo, ba.clve-
stoìl, rinvìo .ai, tribunale ' correaionale 
di tutti gì* Imputati. 
"MACERATA, 23. --. 'TcglUmo da una 
corrispcndeoza: • ,, , 

La*citià di Macerala, d me la mag
gior ;pB!rte delie, città della Uorche non 
si trova in btioi|(|.,con(lj?ÙGni politiche, 
perchè non dfomin.a in essa, lamfg-
giorm^a dei» citiatJici, ma una mìno-

.̂ ranza, irrequieta, radicale^ la quale spa-
dj-opfggia, braveggia e vince con la 
TÌolèpza le Umide riluttanze de" citta» 
(iini a se|uirla, Tale timideijEa è uno 
strascico della servi'ù patita sotto il 
governo pontificio. Da essa si spiega 

-\^ • ^ - ^ 

( 

falai Bei, tutto ci maru^a allora, e 
cielo e terra, L'idolo, cadendo repen
tinamente, edatant 'alto, schiaccia il 
erodente nulla sua caduta. 

I] sole sì ora nascosto dietro i collie 
la notte aveva invaso la vallata. Il sì-
gnor Belnave era.ancora nel raedesì-
mo atteggiamento, immobile, affranto, 
porgeva : orecchio distratto ai rumori; 
confusi della sera, ed era come assor
bito nella Gontemplaaione delle ateUe 
che,si accendevano nel cielo '— quan
do si l^vò d' un balzo. Un raggio dì 

speranza- aveva attraversato il auo do-
da U mondò, sorgo come fiamma ira- 1 Jo^^' ^^^ ^^^^ biancheggiava nel suo 
provvisa e divora il seno che lo ac- ^^}?^^^\^\^ - . 
coglie. È ciò.che più si rìhoUava, era. • ^on tutto foràa era perduto, forse, 
lafìdupia tVadltaVaueUa fiducia di f^, l ì^^^ /^ " *^°?P!J,'^\"^<=^"^^^^ 
cui ilmondo fa ieffe. ma che è dì. ,, «a felicità.. Si precipito a l l ' u w ^'a-
origine nobilissima. Egli avev* cìf.-sP'^^ e con.voce dì tuono gndò:,. 

condato Marianna d'un culto cosi pip. M e n t r e T S u ^ J i a T l ' l a ' camer. 
e cosi credulo, 1 aveva messa tant'alta 
nella sua mente, l'aveva circondata 
d 'un amore così tranquillo e cmì se
réno ì Amava! L'amore e la fede abi
tavano sotto quella Iredda corteccia 

'come onda misteriosa cÙo scorra senza 

di Marianna, si trovò dinanzi al sì-
gnor Vaitene e si arrestò, brusca-

' I suoi linfóimenti erano lividi, isuoì 
occhi smarri^juii movimento febbrile 

,, .. gli agitava t à ^ ' i l corpo. , .j.^ 
= r,umore,^ senza nome sotto il musco, li.-:. ^ ohe iìòSTesIato? domandò Val-
Jredey^, i^ava,,enu|Jfl ^yovalo pre- '.tono, ir quale alla luce delle fiaccole 
paio al colpo fetale, -y <, ;. .f lo esaminava con inquietudine. 

I^ima.eUepegnei'ai, la etella UOQ .;, ^ una lettera che mi obbliga a par-
«yeva irapaiydi|p. Pr|ma, di orollaro, tìrerpartò,' rì^t«(5BelteivrKon voce 

.4lpio,non avey*i,^rcpllato. Era nel i^tta, fUcendo sttb dì sfuggirgli. 
viyft^ejlfi^ft^ feda « delinqua tono- L 
irei?aft ohe si cacciavt^il;,dubbio mof? 

•—Fratello mìo! esclamò egli,quanto 
sonò disgraèlatéi l " 

Yaltone lo strinse in silenaio al pet-
to. Egli sapeva tutto, aveva tutto 
compreso j ma si astenne da varie pa
role, e sì occupò subito dei pi^epara-
tivi del villaggio- Un'ora dopò i ca
valli erano aggiogati, e il signor Bei-
bave, pfinia di dare il seyiiale della 
partenza, non aspettava più che Val-
tone e ìò cercava collo sguardo per 
dargli V ultimo ;addio , quando costui 
apparve avviluppato noi pròprio man
tello e &}. fece innanzi con passo ra
pido. Si accostò alla carroz^ta, ne aprì 
gravemente la cassetta, e vi depose 
una scatola di pistole d due lame di 
buona tempra, poi alancìaudoai nella 
carrozza e chiudendola portiera senza 
dar tem^o air amico di esprimere il 
proprio stupore, gridò; 

— A I^arigil 

^ v 

• ! ' : ' • > 

! li'amico lò't'r^Uim^é.^ • - '•••• ''' 
.•n -Una lettera a quest'ora? Araìoo,'"' 

CAPITOLO IX. 
! 

Ritto dinanzi a Marianna, il signor 
Beluave la contemplava in silenzio, 
tristo e'grave, ma senza coilera-

— Hòn, è a voi, domandò finalmente 
con voce lenta, non è a voi che fu 
acrttta quésta lettef̂ '̂ ^̂  

Marianna non rispose. ; !,fA,̂  
Il signpr Belnave mòsse' due passi 

Terso Bassy,'e'mòfltrò la- lettera fa--
t a l e , -̂"̂  1 a ; 3' : i^. •••^ ^V'i*^ ' •4ft 

'•— Sono io, rispose Giorgio con fer
mezza: La miaivita vi appartiene, l a 
ogni luogo, a qualunque ora, è a vo
stra disposizione. 

— Siete Ubero d'andarvene, Trispos& 
freddamente il signor Belnqive. 4 

Giorgio chinò leggermente la testa 
ed usci. 

Il signorBelnave si era seduto pres
so dlÌpî inogUo, 1̂  prese una mano e 
con accento dì doloroso rimprovero; 

'— Maìianna, disse, voi mi avete in
gannato- È; dunque vero, prosegua 
voi mi avete ingannato? Io aveva rì-^ 
posto in voi una fiducia così cieca, 
che in questo istante medesimo, se 
giuraste la vostra innocenza, dubi
terei delia mia sciagura, Avevo per 
voi tanta venerazione, che anche ora 
mi è meno facile erodere in mei che 
in voi m^edesima; interrogandomi àa-
sipsamente, io mi domando se con 
qualche colpa che ignoro abbia me
ritato 41 perdere 11 vostro amore; di
telo: senza volqrlo mi sono io mostrato 
nemico della vostra felicità? Parlate, 
Sonqjo stato per voi un despota ge
loso r severo? Ho forse oppresso la 
vpstra giovinezza? SOUQ: forse,stato 
duro, egòis^,^ cattivo ? Non so ; accu
satemi; vorrei riconoscermi colpevole 
peî  potervi assolvere. Non so, ma bi-
eogna pure eh' io sia colpevole, giac
ché ahi! voia^i avete ingannato 1 
• Marianna sì aspettava rimproveri 
violenti, ed il'suo orgoglio si era pre
parato a .resistere. all' uragano ; non 
avrebbe no piegato sótto ì! corruccio 
del padrone, ma si .trovò seaza fprz^ 
dinanzi al dolóre dello sposo. Aveva 
èssa unà^dì'quelle anime superbe e 

* tènere iaBiéiói che riesàun dolore sa-
dento. Ml^pj^ngi di^raEiato,' perchè.*-tu? m'inganni. Cbe haiP diss'egli pî '- '̂ "J— Sìgtìòré;^"èti'ài8séi<Mète 'voi che I prebbe doriiare, ma che rammollisce 
la tua Cerìtft;4^'»**tai8.,]^jftngi. PW-'ì gUandogii l*i;mano; ; .!•,•.,;:;., 'iénf-aveie scritta? •'=i -'« r-'^ '̂  ' j una iagrìma. • 'fContinmJ 
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•ROMA, 2 3 : - s: A. il Prircips di 
Hcenxoilern, dopo due glcrni di dimorii' '• 
in Roma, partiva ieri aUe 4lj2 pom. ' 
diretto olla volta di N.«poli. 

— 24 — La Cpnifnissione gei3erè!e 
del bilancio ammise à deboJeWèggio-
raflza i'aimenio Sul pelroifo etniaiòla 
discussione sugli alccòi: *• : • 

'GEKOVA,23. - C i , coDWa,1?ceìl 
Corr, 4erc, che l'ièlTutìcne dei prò- , 
ctsso a carico degli arresjMi p̂ ei di
sordini dì Ponorià, è quasi' u,Umata. 

L'altra notte Vienne airrest; 

sT-^ 

^ -f 

^ 

\-^ 
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Qorae UC!!Q Macchft,ìttótitt().«*IUrg&rsI I l a ^ a motto QQnoÌ«>y:«!»trataaiuIasS6 
** prender radice le idee repubblicane 1 al posteri la loro natara 

- ^ - • ^ n ' i 
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è socialiste. - ! - ^ 1 ^f-miih-

TOXIZIE V""a 
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FRAMCIA, 2i. - Martet freM 
del Spoato, cbe secondo ̂ à̂aii«nKì< 
telegrufó, aveva date !e â-d̂ H^ (11%-
sirnf, ora le h i ritirate p<t4# P''eff*"'l̂ « 
«nanitni di luui i senatori, perniilo tgVì 
fìùxì abbntìdonasse Vu!flcio dell» preai-

— L'entrila detle irppoite indirette 
Ila dato nella, prima quindicina d'aprila 
frsncM 12 341000 in più della previ-
aioul del bilancio, 

— 92 — La Kóòlnihhe Zeitmg siche 
ì\ contR di P.mgi'':fli -tr^vR,adea4o a 
GorìEia pr-Bso il come di Cbambord per 
«labofiire il progetto tendénia a rove-
scisra la repubblica. Si vedo che lanno 
ani serio perchè i! conte di Clumbord 
Tuol contrarre uo imprestilo di 20 mi-
Ih V f " • l i r 

i o n i . • - = - • . • . , 

^H[ conte di Parigi ò sim real
mente revocato^ daUno posto di tenente 
«ticnnfilip^di ststo'misrifiori^ percbàfa 
pane dì q\i6gÙ tfiic'a'ì tbe non U«ino 

— L̂ '!gg•̂ 3i n«!la Décentralisation:^^ 
SI aisicuî a, pbe il cqllegto dei gftsii t̂  

dì Xsg?c'h3'accMtRtoJn questi giorni 
diverse tìcnnnde di amiìii3»Ìone per 
l'anno v^niuro* E'̂ co in.̂ q!ial modo i 
gemiti ni iireparatìo'a cbmdera^^^Joro^ 

SPAGPfA, 0. - Da Manrd telagp. 
fano aila PhUintHe Cofresponimf. u 
nunzio ch.égo.alla Spalla un asilo pa,̂  
gesuiti òàcciatrdi Francia. U preaideìiie 
del GonìfgiiO, Ci'novas dì! Gasillló, prò-, 
maa di accordsre l'ospitalliài in 5pagoa| 
ari UQ certo: naraèro di gesu-ii, éaclu-' 
dandoli ptìr6 dalle provinole biiScKi, 

Sd0^ (the ti penelero atTlfi^tei, e 

egnfifla é^à^ssarlÌlEid^Ì£ielta iKg€i 
al o^iazioBi, ch$,;%omQ il ^Ipto, 

ì f l*gola,Ì|itte ft'.amaaa ri 
dlfTolSK ooli^iìaH l 'a 

^ t à ' i e r p M Imi^lUtÀ', noa ota^ 
stàdìare r soffiô  j^8treir)Bbb| ài non 
a tk4 atadlàtij-pat' aa «tetì'"" ° 

È cerio oha l'artista non potendosi 
salvare dall'icflaenza dell'ambiente, 
la cui vive, è aao BpeaoWo laminoso 
delle Idee del suo tempo* an rlUraso 
delie tendenze del B«O secolo la onl 
ebbe •vUa; ii'oM tì'Bértlàl dimostra 
oolia Storia dell'art di tu^tÌA>°^pl. 
Ed è qui ohe, rieordaado egU con ra
pidi tocchi la soopsrtfl «elsintiflò5itì 
de'coltri dì, passa a dimoatraro o.-
me a teiiier dietro a questa prodigloiaa 
vitalità del penalero, anohe U forma 
deve siblv&re tutto ciò che uà di oon-
Tanzlonallaoio, evitarle perìfrasi, stag
gire 1* ariiionia èadenz&ta di laoghi f 
studiati pwlodl, preois^ye, aon in-
frobzlre la frase; giangerft lasomma 
alla'Wnts od al oaora dell'uomo, 
non per la Via ^iù florlta, ma per la 

|N»i^lonars é'plM'm le modaiklarfl. 
; Tf^ì re?^'"'ancli1É"«n!a che'^V aâ ^̂  
ÌQT$ tìa Wljjoriveft abbiamo llàbl 
4 ^ ^ ^ chC^%)lnl, Il qaala n ^ e l 

de. T ^ a statua oòii tatita perizia 
ad ( onrat«Èca, non potft'ta esser lo 

oh» né disegnò il îfediataUo. 
Già l'abbiKmo detto : il t em^ d 

programma oouceMO al eonoorrèntl, ] terzf, aitasti in Comune di S. Olor 
ttOB fa tal« da coneedsrd pìip «laestt 

ao'p 
ssò 

qaBntufiq-ìft dì fcaono atfìé, manifestt | dlptrtono da Ini, ma 11 atto esemplo, [ tè8E& d'animo d l̂ comm., 8!g, at^fai.o 
un compasso poco esperto nel prò- la memoria deUe le2iioQixi^vate varJ^Breda^ll^aak mio 8eop<f "di ampli 

laalp, Sî a!?f& del JKòprtt* 
léJTeniJa^jB'Kro'ri'^iSBfl • 

,ndolo ì l f ò | B t ^ nei, 

• o « ^ i^ '^^P» a i anali _ .. 

ì:::8Mttano, Illa HfaondaenM 

farli fiontfàaare, àiegllo ohiitm<i«tto 
ci possa, nel oataaiifio laeo-rfatqaft 

ori 
t li«is«fi«a. -ll^bbUmo a.vut(>Tl"«n 
Vhe 11 dott. £fonftp* aar. Po ''^ *̂*̂ P 

n«U* ititendlmeutoLdl beDf0 *̂̂ <* ì 
* • ) 

potesitero, da soli, ^I to perfeHariMlnto 
esegaìrp. Oli 6 pa-È* eh cW©; ^tlruR) 
conto del grande amore aon oat fa 
condotta U statua, non siamo stati 
troppo s&vert nr-1 pìndicar» Il fllae-
gno del pledistailo> uè abbiamo fatto 
osJorTBzlone sUa mancanza del basto 
la grandi proporsfonf, qaantanqa» 
d 1 prcgramma ricWtato, 

&esJs<i, — JPrcs- Conta oav. O. Ri-
dol9. P. M. Oav. aalletti. nif. k^io-
0 ti Maria e V\tto, 
: Telila GHovaoDÌ è oàaa^ato; d,t f*̂ ^ 

continuato in scrittara privata. 
Rimpaazo Iiuìgl .«^asle ^e^^n|e pria-

olpale la .detto ,cttniÌiieV ^ , 
I leltdH fio^dySnab^ (lorse come, 

negli ultimi mesi don'anntf'̂ b&orao, si 
più rapida. Sono questi 1 punti oh» oblB-aoherawa mòltó ilì 'ciitàdf certe 
l'autore sTilnppa ad uno ad uno, mò- h ttere fs!8o;rp rtate d»'ìtìn[it«(l '̂«!l'a 
atrando come nVadorazione sarvìle gent^ di oasarTcieste, «Jaome del al-
varao tutto ói6 ote i» di ànticWt* 
non d dèréittipedii'fj^dsll'lmproaUta' 

Qor ''t*UgbÌ^maestro'dt oivaUerlteza,-
"̂̂  doetìbat^ aìlàVsiepo di-^carpirà'del' 

gfo dello Pei-tlchs, !)ifltf?>tt> di Oam-
posaiipierd, ooìsliave anàab onoro di 
lire venti all' freda o utpata mlno-
r-^nne del dourt^)?». 

L'atto rcUtlTo fa stipulato VaUm 
sera col oousflaso e pl(<Qo aggradi
mento d»il* autorità ^nd'zV.rla, »m-
minlBtrativK ed eoQleaiaaUoa. 

L i tilrenlono de! Collegio di Santa 
Rosa à tanto ìilft rlcjnpscoata Terso 
il eav. Podvecoa, In quanto ohe, col-
.l'entiare l;9̂ ]p|;8so8BO dei oampi^jian): 
meDzìoratij^isUtnto viene a formare 
un florpo eolo con altri fondi di sua 
proprietà nel C,!m«n'̂ ;idjL-S,aiorgFÌo, 

mo il sflgaente4r?i;to).:..:.;,., . ; , 

fflooro dimora la qa^a a PnwliacU*, 

del^esB dCTontodl Brsì^ , pwfcinaìo 
Il «KHDpimsato di qaesto ìatoro era 
una vera necessità, o d'ora iaaczi 
vfff» sempre plft sgH abitanti ano 
spialo comodo o salubre. 

Steno quindi grazie, oltre al maat-
«ìpio di i»aàora, ohe spinse iaanzi 
l'interramento, anche a tuttt colow», 
«ho vfebao conoorsl col mezzi pe|3n-
uiarl. eolia loro innueaaa.VòoIIa loro 
generoajifA) influe ooll'opera perao-
nat*». 

«•nifolBM «iffog«««:'^ Nella oro 
poniorUliRce di i»rl tutto ^^^iplaato, 
di Via R'a Ito era ìa grande commo-
aloao |>er aa caso luttncelBBimo sae-
, cetìuW nella famiglia fC?ì.»i. 

Hontreela madre stara, oolla'donh* 
dì servizio^- Ip;altra stanWs U di lo! 
tttmbino^ ^ ' e c a nell'andito, essoa" 
dosi a+vicinato ad an mastollodl H-
soiva, Ti prtìcipiiò dentro « capo IQ 
g-èi"' r • " ; . ' ' . . . " ; ; ' ,,,,. .,', 

Ùjfliita ^^(j dopo ià'madre Inaeroa 

Il giusto desiderio di oongtangere fra 
1 )̂̂  M M P^ ^^"•^ ProTlnola « 
«empte J s iiaTTÈ*<iwl* aU* nostro 
-bedĝ  Verori»: ' ^ ' ' 

^n4rikl9%aa«l. - Legg0U na! 
f i ^ i o L&it^aùJM. ' •:Ì 

che 1' «tro Ieri a bordo di un 
plr^lafo di una Soolkà atrialera. 
Tenne tiéqnestrat^ #fld e tabaooo, 
Ifitrtidottt di contrabbando. 

Bravisslini gli aganti della Snanza 
e....... noa serto sitrottaato bravi 1 
vloUtorl delle no&tr» leggi e Qompliel. 

V I I » arai^edia ne l le easp««Rfi 
Ai Cf«»Bov» -" Loiĵ jamo nel Cor
riera Menautile del 39 : 

r 

Gratissimi fatti accadevano fòri ntl 
noeiro carcere di a. Andrea. 

domenica a aera eniravs in narcère, 
Oon.« datie^uto ^érto Spanligalì, soidau» 
igt...uao dei reggimenti granatieri ni 
i^arnlgione ncVn nostra cMU, e glji 
tppun^to carî b-mera. Costai fa rlco* 
npBc|olo da un altro detenuto, certo 
pef^rrsrì, che apponto da lai, Ha altri 
i ^p i , era stato arrestato, lì Detorrarì 

'ài IdiaJe sulbitò a schoralre e ad iuU-

1 

m 

i 

rsv 

d-̂ Tono eitro fi mpaé dlCHinfuo prò» 
^HpolsoViversi proàso il'Sl^gio Itiìooo 

la lingua (iol Siglilo (lartloòlaJ^dèlM denaro alj[>^ente .mB^^sltriq, V^M' Basi insiemi eòa la domaiiaii'^tH-
noHro Booolo/sjyardsti lo pe-& b¥tx9*,4 '- Ora, codesti fatti, h^aoay^tpnìla .Bai-iatono dovrunno pr^aantaré in cMìtì 
eh», mentre si tenta fngglre 11 COB"' 
Tenzlipoallsmo del olassloi di noQ lo-
trampoUrs ' nel contea»'óhalltHao dW 
moderici réailati. \ 
,.. ÌÈ dopo alcuno altre oonsidwazioal, 
appoggiata da ésompli, vanWà a còn-
chi^dece ohe t lavóri letterari nostri, 
aerila rinnegare le tinte del tempo 

1,0 di luigo, devono avere quel oarat-

) 

mGHILtER?lSv2ii-à fciUiàta cbe Itera d i ualv^rsialjà <^^^,ha..«»utpM 
la regina' porte neiià (jrmazìono dèi per base il senUmeLto, a ttìtiore dei 
niio»o ff.biiidiio'produce uim^lunibre qt(ale a» accordano, senza saperlo, la 

lingua e la letteratura di tatto le 
itti* 

nuo*o giomiiuo prò 
gatierale, • che aVsfidrâ 'CtJnlrd lord B^a-
constlield, 8'cui si fi caricò di non'|a-
ver sino dil p ì̂mo momento coasigiìaio 
la chiamata di eiadsiona, là cuV parte-
tìiparione afeli affati è, óoo îdarala natia 
aiiuazione preien'te' come u Vii n f̂i'ésalià. 

6«RM\NIÀ, 23 — 'Lèggiiirad' rièìììì 

Saconio uà cài colò della presidariza 
del Reìclià;sllflìg'̂ tJ9ci'gtìérà" ohe qiesiùi' 
rimanga adunalo Sno al 14 màggio per 
esaurire il suo compito. ' , ;'-; . ,; 

- Ai Ràichstaè; Wàt ;^reien^t6 ur(| 
progetto di legge per aumentare la tassa. 
sugli alcool.^' :" • : " \ ' • . . . . . . 

— Per roc'atìèo'dél ministrò defla;^^ 
pubblici ii c'onsigliere aulico TonW'ber 
pìfò pBP'ì'Américà del''Norà'por stu-
Siarvi il Sìsiè-Sia'̂ r^rro îarb. ''' 

AUSTRIA^ÌINGSEÌIIA:'21. '- Si hi . ...u-,.„-^dV^'v V 
da Vienna- '""- '' ' '^^'' ' ' l'aft.^l? dello Statuto 

clrrevòoe^ctólapr^HìiiH^àfeià ^ •'^^ rh .^/«-rf . ; . . 
di HmuoverVdgiia'épOàbfe'il óolonnelió* 
Volger, ai quale da graa^tempo ò affé-
lìOGava. ifpHìto guaito apfirCva qiifia'io 
mairimonio»,-,perchà.,-ai craJe eh j . la 

Assise una spiegAslone ed aoa solu-
aiopo, e jBtìl, sianitt.iii»J-A^«»oaontar« 
% delibila e dfll'ftìtra. 

Dunque, medi&bte Itìtt^i dol 24i^t-
t^mbre 1879, firmata: Oislaghi AH-
ionio, mtntro t^i papt^iterUza — 
hotlaì U dtfferenz» del̂ rijgga^mal.adU 
cato„ dill vero - 11 algaor J^uà TOJECT 
maso, isHtìslerB dai signori Trieste, fa; 

l^ìiabrog\ir4p,4l|*-;2C0»^c,s 'V. 
Parò il Fuà diobiara ohe,-ri [8,a ^Tl 

avesse baiato alquanto,-—l'imbroglio 
no» sarebbe ayvanatq. Tutta^yU, 8|C; 

formila ilei :^egolainentò'ft9 acrile lfeì7 : 
~ ^ r X' att«8tat<Jii!U XUanza ginuRfilate 
ooDSfgttl^o.d,a,b:«;j|^fli|[,-TV,;iii'.( •• 

% Lt qaletaajtAd^^a, tassa pro^ 
scritta clalia lo/gié Ù agosto 187(5, 
N'-&784, a^legat^jr;,,„.^ ^̂ .̂ ,̂ , r 

8.'̂ Uri certtadàto bomproyanta la 

del bafnfclno, né trovandola in aloya, 
labgO,̂ 8i aTvlelaò al mastello. Qdiffi 
iiorroado spettacolo^<»ìl)^t|ii vlstî  dalla 
gov«ra madre* .-'i': 
.yyìl O(kpìdso0S della saa creatura'gal 
Ugg,ì̂ ira.,s(jcnî j9qMi morata aolla- 8»v 
,p^r^ijie di quel .liquida.? !, ; ; 
^^tóa«rlda e plaatt,,,trattolo faorl 
.06^ d&va più segQO di vita. Oiilao^to 
''•p^Uue dell'arie, tatti glieiforztriu-
sélri'aó : ìnatilL Qaoi bambino ófA 

•TOftrto^tffjeator' "'^" -'•'-'' 
Obliano fuòlifkftitiiifai' Ib̂  strazio 

i ^ 

\ \ 

! - .1 

<4 

Hi àme : affari do!̂ OÌBlaghÌ, egli non f̂ cs gran 
nazionU 
"-' iktxiB'Wà^'o: É:Éoncoh{ ^..., , 
brevemente, àlouu^ >£f̂ ttuoBa parpl^ ^ fattQ .osaeryazlope sulla.palligrafla ^ 
intorno aiìatltsi aalle opere di àio- Bulla, firma'sbagliata. .;', j . ;. , , . . 
imnni FMSaj'ì»';'mostrandolo Qttlmo'a-; Ma nU 27'novei2bro.avu«r-,«»pÌt* 
mìpo, buon padre di f^iailglla.eaperto^ §Kl^}i^^ l^ftera deljoj|t^8o,,Èo^pri al 

-^- ? 

loro atudtii dell'età, del luògo di im-
«aita e di dimora, 'del tèaipo apeso 
nelle fleabla elns?Ìohé, dei prdfdsàart'^^'^ 

Prussia aĉ c,9Qaeoiî tt,.pÀù, ^asijpjfnte ,a 
che il duia di Cnniberliindia ottenga 

, H . ^ i ^ J i , < ^ - ^^ -r ' 

U su:soe?sioÀè eli Bra,a5w* ^HM^Ì suoi 
congiunti saranno meno poienti.i , 

1 ^ 
-• ± .lt_.'.- ^.-^l'i^i 

à'Sn DFFICIàU 

' .^ 

La Qaxzma Ufficiaìe dbì 24 aprile con
tiene: ••-'"':' 

Nomine noU'O.'aine delli Coron? d'I-
ia\v, e fra le altre ^ ,, .. 

"•A grand*uffl^ìalé| '.' 
Eiletia comm^ VJtlcrlo,' ìspètloro ge

nerate deirèj^abeUa; ; ^̂ ,̂: ,,„ >, „ 
Exario comm. Giulio, ispettore de!!?, 

R. decreto 35 mafio cns approva la 
deliberazio^!è';d0]l̂ ',pep3tazioh^p,r,oyin^ 
cìale di Cî taî zaro, con la quale:,aalo-
Tizza il cornàho di Chiaravallfi ad appli
care Is laŝ 'a tlî ,f̂ mig]ìa o fuocalieo.., 

[ n •- -^ -^.-

K; I j ' ,"_ • - l -% - ^ ? \ : ^ * .. T 

H'-Ì - * 

n . Aueademioi di fnsiéuxé<,' lei' 
4«r« od rfy-Bnài^-I^tìdwwifc'J'"^^''' ̂ '>'̂ "̂ '' 

Per atia-Bèaonda' l6tUrA'''lÌ'^'|Sf."sl' 
pr<;f. Bet'tini'iYxlìxppò aelfa ' tornata 
39 febbraio p.'V;' l'&rgbniento 'delTa; 
forma liHarafìa^'iì/i Hlaxiùnè^^a,ll^, 
ierM^nse S^èÌ''étcoió. Fàttoist ''stra-ai 
col dimo.4traré iii'nèsso che leg^, ii 
pensiero alla'' itorma, v'iana óól fatti 
alia mano a ,Ri;oTare aon^^ilè i^ìi^^^i. 

profèsalonlsta, egregio > ìttadlno 
• ''\ ' O, B. dott. MATTIOLI'se^K 

degli trtiglanl, negozianti, ,e jprofaa-
aloaistt. r * ,i . • ': ' 

tia Sooietà è coavooata Ip adunanza 
generale.nel gipraq. di .^onienloa ,3 
maggio Rlle ore, iS,, meridiane nella 
liafa della Ctran Gpa^dla (piî zza Paità^ 
d', Italia.Ĵ oo,̂ |̂eguenij(i pedine àpi glor-
aoj èdlV àvvettsaza c)ià,.JVadua&rza 
sarà tal¥tt1i;'aÌ«ia*Ì** ,«*̂  ** Dilanerò, 
dai soci intervenuti a . teriuini del-
1. iU ''.h àello Statuto. , •.> 

'Ordini del giorno, 
i. fe'aiìazione della PresideiEa e del 

"èansìgllo sulla gostlón» sociale 
'dell'anno 1879. 

2. Ralajlouadei aensorlsnlla gestione 
,̂  _ f l te^g , i ( , , ; . , . ; ,.VH>, . • • ̂ ' i f -y .^ fh- , • 

1 ,Approv,M.ipna ,^el,,, B,il ̂ nolo. W » 

4. Proposta dt nomlnare^Ja; Società 
-' del OasiQp.^^iroochl, a,; 80(tìa di, 

; onore perpetua. ,. ;;,.•. ;> •>; ^ 
5̂  Proposta di modlfloazioae.d.aglf .a?".-, 
: ;, tiooli 4 fl 24 dello Btatutft,spv 

6. Elezione ^1 otto Consiglieri, dar 
, .; quo Qànaorl e cipqa? probi Vù l̂., 
;,Il Rendiconto socl&l .̂o tut^l i, dp-j 
oumentl giastifloativi potr^ano eaâ r̂e. 
eaamlaatl .̂ *. ahs lu^; BOfJlo, prasao, la 
roaidenz» d̂ ì̂ a Società.;,. , , ,, 

- ,.;•, .jLiqs Preddmsa ^. 
' P e r mvéSerict fa. eoaa In ehla^ 

rw. —rL'anonimoiSttivoro del^prage,-. 
VLl̂ fiiSiimó modellolf.; 8,' ooU' epigrafe 
Ilatid ttiia\ti;aX. espapto aliiCoacorBo 
psl monumento da. erigersi & Vittorio, 
ETJànuóle li, ci scrive .da Roma uaa 
reitera ' aortese,i: colla qualeult^a; la^ 
^coscianzÌom'< nosiraL» riiiata, _ t^oy^ 
giusta la orlttoa &̂ noi fatta alle 
j)dr(^do';aJ'ff(i del B^O'piadlatallo ;Sin6.. 
B|m ]̂a^oi-eda opportauai tratt^^udoai; 
d'anó'"drqu'=gli a'caeaBorl che gli ar
tisti slVlserbano di meglio studiare 
all'atto (|ella esecazipn? vd^U'iQPxa, 
rier'qatil oaao ol asaioura oh'el s.ip-

da OBi firono iitrBl^^i.49Ìi^ì>rà> add^! 
penti e del vg^tf^gpftat^jj^j^^^^^fe; 
di priemczcae «pst^autiv ' ::t 

aveva un anno e 

ti-j^f^&ti&H trovali.er.ddpésiiatì f̂ es&a 
1 V 

• ^ L I ! 
É ' f 

{fa Qreoo|;̂ ino d'.^ro 

? U i r 

pae Vigiiéttl dèi Mpniĵ ĵdl lolita, 
Per io primo volta. 

Paà; e sta volta egli, aon al lavalo 
gabbare/;- n'ijroMBcinb fa arrestato 
tm^medlatiimbntre, gd^^ora. Rampazzo, 
Luigi, Un'^x oóoìjhiere.'f,, :,. ,, ,, 

0£?*ai parft negava al aver portata 
la prima Ifcitera, VoBt«Qefldo.̂ d̂ .̂)g,on 
conoseàró ì] còntomlo della soccnd*,-
ohe — ,dlca lai .p- l'ayavà ricevuta da 
pemhaiffaota _ ,-..,.,. 

D'allròtìàò'kòèhé'll F a «.1 U,8U0 
collega Antonio Tomlatl non seppero 
pt̂ eblsara sa il RiimpazEô  .fo^o^ day-^ 
vero il pòrgilloro ahcho cTèiìa prima 

Ma l̂a P, S. riuscì a sooprlro,!! Jan 
dolo della rii»tà89«,'^ooÌi(appauap¥ j -

Mn Qloyannl '^%Uro ek̂  oo^ckigra.tì 
posola operalo alla maciaa dello zolfo 
— li qtiale oonfeâ ò d'aver scritto le 
d?ff Iettar^ P^i;,J»i^fj^ ,dj?!7Ri»;ap»J?0.n 
V m^ 1«afl.«,.ftii,,coada,auRtp ,pp̂  
inrtp, é t̂ uâ Sf., p^de TA. considerato 

^'6r.Va oerliAaalo.del direttoredMìa;,. „ , , ,̂ , " ' " / , T r ' ; «.' 'a *-

studi nell^ latitato bv/.st i'r^eM&ro ' J^"? ; /? , '^«^^ - S ^ i ' ^ " ^ t ^ ' ^ 
agli esami/è^aeUa Scuola kivatii^o r " ? / * ^ " ^ * * ^"* ^^^^^S^*" , ^ ^ ^ ^ -
dd^padre^ tó stùdiardaii«Jtt\>%-Hgl* ^*^^"* «Mivs.-; -. , , 
lanz* dl-iaii eompMvfttìfér p > i J t d l f ' *«r«»r*eUtrfi.i^«li4«a>'^ CeM 
ifittl. , ! •; ..- u ,::mmn-$ÌffSmi an .^iRigatoT^rsaa; vedoya Campaiiàdi"Ca-' 

ISiluno pub Haiiyersl'pi'eaao hn>É&.l* 
«eo faori;ii|fa|sì<5ìr9,CRd»r|o o ^Ua.Pjftf'.)! 
Tiuoia ia oal dimora, tt^idppojl^tampo, 
aUWlItó a» non par; gravlo gìiiaHaf, 
«.tfl.ttglonii-jicoap8B|a^i^^ ^^P^r^Sì 
tìitoro agli studi, a cai deva ew^ra», 
fatta doii^'atfa^yffragata-dàlSfektì do-; 
uamanti' i'.'.i' -.' 

•f- _ J ^ - . 

fialaeruyo.; andò in iix' negózloU£% âi-
oittil .pec,a<tqutstaica delooioua. al 'Ut 
(̂' JT atto 11 portafogli e pagato il. prein 

^8^y>nveiiitttp, »Tf plsajĵ l iportaf jgU ael 
tene,; quiQd̂  al dlreaa^.per i iatti . 

301 

Strada raaaado A t 
yer^Wt'^rik\#r; 

1 , ^ 

aver 
accorse di non 
che dov'esserle 

m9ei\ sao nuo^è'^Ss^pagnó di'Vpi-„ 
gionia. Disperando di alt ccar Hta ìa 
altro' modtf. Il Délerriri. di U[u:rà yen-^ -* 
^dìra'ttvo.-tìfféi-rò'il'trilno ^assò cb« gli .' '• 
.veniw floitomaao, e^oa.eaao iuenò irài' 
i Maritile co!po al cranio del ràaV cajpV 
taio stìo nf.mìcoj'Alle grida 'aofeorBèr» ìi 
subito i guardisntt.coQduia^ro eiirtuipe-
^dal̂ :il leiiio, cbe vtraa ja gravis^ims 
<3on(ÌjzionÌ,'ed^,c?l]a .dii panlzioneja ^ 
funtore. E tutto pareva f jsae 6.iiiO.| ', .;,,,, 

HKi pur troppo non urdj/rono a ma ., ;-
'fliiÌ*sJerBÌ,'ìp coo'éegaénzé ' di <|ii«stQ „,, 
'brillio/atto/ :'.-^ "••'••' . • " • ^ " • i / / : ' ' / ^ ' ; 

ouU, da* ̂ militari, cd«t*«oiittòl«i^€ t i - / 
icario, evasi dal Veijiusortó y i s W é / - ' '' 
0 doQ borgbc»!, TètóJhiira èf«?ifiììo I'^ ' 
qa»V«o vflhnìHfo i farlare del t»rimemè ;*̂ '' ' 
^^vyenuto po:9 prma, lì in. carcere, ^'''<!' ! 
!sì:dice che;:ili;borgbeR ;̂?raboh8lla'pre(i-)iif'S' 
'desse le tìli•i9e;del^i*ri^O!¥sHflal^ln»n10i;'ì;^ i 
tìlu^.ij Dcfji;r^i axeya.(;4tta beoftil^pìjh .si/., 

.chiare oa/spia the Io aveva ÌB̂ prfc* ,,:;'! 
.. , '?Ì^«^l<>-À,teì,5Ì.fpP<)8«nàoid^^ 

' nella, dUendendo, li ^leriloi la.djBpfttij ,.,„ 

' •do\iÌ8ehtménìfc''efférr6^aird^ì'ca- V 
valletti di !^ro cfaè^regg^*aW,tt ' ^ " . ' 

^Ifitto>6taccMotìecóri|;ràh'Ì'orz'8T^?c?<Ìì, ' •' 
laî .diede, mtàiio < dèlia apranĵ M «f ià4-' '^ ' ' 
ia?.fa<»iifi ^* orb' «"llâ  *̂̂ »** *̂ «1' sue 
cojD t̂iraddUtoî  il quUe'̂ j^dde 16 ie rb 

^.)Ì;Crania,ttatiaraio, ^erito^;•noh^esa9 ; 
ìjmio. gruyemento, che si.KJìflpieraj (fi.; ^ 
saJyarlQ. L'altro bargfeeae, il Wanli^i i • | 
vate,,le liruLie,;,̂ \«ir9, cacciaciJÌVA^IPÌ'ÌÌ ' ' ^ 
è io, gridando misericordia,;. p^adsf : -

''^cc^iraero'ì guardiani*, tròppo tardi è •• j ! . 
rV*Vòi 'ma abbastanza m Jcrapo pe^^ ĵil-

ì - > S t 

'ì 

hi 

^ i I 

duceadó-dbctìtÀ^ati ada!féfsi^,'o tih^' 
bhbi&ing3iQai.ia la ^JigiUnz&ìlegii «tà'̂  
attoatorl, 0 avuto C3mectjh«éB8bi''li'Ai-̂ ' 
pìoma perrfr,)dOi «irà^aallatoPeséJ 
me non diviato di ripréaentarvlsl fino 
all'anno «?gaente. 
{• 'Le'proTosc^itte dsU'esémi^fdl'SBH 
Osaz& Vo&td^, secondo dispone an I)jft̂  
or<to mlafaterlalo del ^toraó fidi <iae* 

,flionji;a,recidivô , î ^epdo subito .-r? Jra. | tto'mèRe,'»w«nno,!ubgo n#t''gloraSifr 
l̂ r̂ ^M? P?%1,-r ,»»» .̂® .^^ '»»»» ^i j coir ordina segmentai - ^ 

Lunedì 19 legalo: Lettera^tillaiilB. 
iMeroordì 21 detto, ti^tìere latin*/' 

Qaal^ao asaeriBM ohe aa ìndlTldào 
irìi«K^eè UttpoHi.f^gtl, & l^bhi passi' 
«alla negato, » 'qniadi al •fmk'éoólé^^ 

^ • eoe coituaioiiè M'jÀlba'élntìià. ,. 

f ^ z I 

rare, ii|spguito da due altri: di piam, ^ ^ ^ • 3 3^ 33 ^^ ^ 
che ftv^aao veauto il 0*80. rfRBEVan8'19 21 30 67 23 

Fatt(v;è ohe la donni non ha pia il 

. ^ > ' ••• 
_ i 

^^M&^li>) che «optenevìt an bigUBra-
diiiBsaoa da lire oinquanta ed altro' 
«bitè lìjfe-ià'apezzatliif^'! • / ''^'- '' 
iUisl^ola'dluI nétte tPÉkéltci. <f^'pt. 
GaXi4i^ Ptemoniest ha^ll sè'ifufenlji' 
dispHcBlb, del-qiHft uoà Isfagèi à al 
'fottori'te-^gravìtà*^ '̂'-'- '̂'-^-^ '' 

Iti dei- Veaer i 23. detto. Lingua greca. ' ' ' - \ ^^ ^^'<^' ''-Srinai^ 
' iman-i'M Lune 1 26 dettói Ma^etòatldaj;^ -"̂ > >';̂ Sono Wópirt^fi^aM'dlBMnia-pMà'^' ^ : ; ; , ! ^ NASCITE ^ A .̂  ;:.. 

4 . 

: \I1.P. M. dimostrò e^sorrl nel easo 
ta qa<)«tioas ,ta^tl gli eie ma ali 
falso, e distese per %m.bìdua gì'Impa . __ .-tiL • 
tati on verdetto aiTermRtlvoua ^ièr- L=*proTfeO':aUo(rr!s>tìèdiitìti'avn^n- eaviUa fontana (oel GJrjocdaHò di 
miflli dall'atto d* aocusa.' ' j'ùo oominaiamonto dopo lo Scritta nei Leoae. pollegio'dl Mindurlaj, ' " 
^^t'ayv. Plzxo, difenscTO dèi Telila, gìornò-obè vorrà fl^stto daltéMJOm-

missionl 08smtnatrlbi/f'i> ; '' 
' PadoTS, 11 12 ffiprllb 1885. ;'̂ ^"'̂  
li S- Provveditore a0H'StuÌÌ'^ 

' pml^awViii Vm^, dìl ^ÌÉir^aì|^i 
—-M^Eìĵ iamO'interessati ad'eàserè i t i - | 
tor'wotldéU'aàbd(ÌiBn'ird'Ì8 4 g I i M - Ì , , . , . . , , . 

tlnaatò intsrrameató dall'airao ab-' ' '^'«J" »•* '« . •»« ' * » " l » ; ! r r J 

i l ? 

PAlf-)BaiK'(Ìfl5 

3, 12: 76, . .^ <. 

74 45 51 81 SS 

7&. 

' 1 ; 
\ *H ^ - * > * H . V r t K H . 

......tdin^^^^ 
y ì • • 

47 27 84 46 

STATÒ cnnxK 

•oateuiiQ non trattarsi di ' tthot ma, 
dì tr^lfi, î crflhè manoaao gli eU-
mentì oostìtìitìvl dì <ia«l renió^ n h 
easeado «tat» ròntraffitta mett'oma-
n^ î̂ t̂ eja caìifgnafia del CÌ8laghI,|che 
anzi,fa sbagliata la 'firma de! iàadé- j 
a l m o , ' ' -^^ • '• ... ''• -^^""' -' '• 

. ,̂ L',{tyĵ * Marin, par Rimpazzo, dò'-' 
mandava addirlttara aà vèrdetio Wo-
gatlvOj'aon esaando eostai aggrava,-

MBCU N 6. — Fsniaiiaa N, 2. 

•/^m^sono dtìlnibHiV'^'^''• '̂ :/^^'';' ' 1'' AMrdio Valemmo di Giovanni bo-
CollA ylolerzi furoad apportati èÓ<Ì 

focili kllrfàtìioTpid, e VenriératlllàrMti* 
il=dotfetìati Wel'éSiiiijerè; "--'^ /f"/"'.̂ :. 
'j Sono .accorsi -pai lwo.jd p&re^o'ì '̂ 
focziinarii di pubbllaa slcurerzi'e 

^^^1 tre"i«)mi)séJrfe'.'- ' • "^ /7 /~- ' 
Btoevoreta maggiori ìàformazlonl 

bandon'ato-dt BVrftiVà Veflcbis,'Uy^fo" .Tonò dft,BaVi'àlìa>oS(J(ì»i«: 
Scri

vala cél.be,̂ ;̂?î |[,o:i"ìieltij:Ai«tt!ina> ;dt ' -t-
A'nìohio lavandaia nubile. ,.,,;.. . .iii'^jJim 
. Paiitìire .c(ètio Giacomailo ittma in 
îètro'*{ìuàv̂ yÌV ŷpit*̂ y*>, copi .M ẑzaoAtcì.' 

Rosa di Giìie/nlJ ìBÌiauoIa ouî .te.: ^̂  r , 
' SJóflasj Aniooio idi <$(pvaa!i.i vilitco 

c'ìlàocoQ.'Tjgnaaa Coèsuni di'Ue-

,*VUU u ( » i J j » i . i alia. 4. i/iii'MrBMo i \ j. 

•1 -'i'A.n4e'^lft aviA iV auo'Óe'Mat-
OS. Si tratta- di una vìncita al lotto 
•di lire 700 090, ohe: il' 'ftoverH0,non 
ytioVpagare péToh6 TI aouo forti so-

primei^ebbe,,!! aensaratagaaciOi della 
oìmaga." '. , >;w^- --•,•• ^^. i\x^^•''nl<-^'ì 
"Sl'i/apls e oba l'artl8t(^;,.è.MiiaÌuto. 

li* ,eĵ j:9|-a, a);trlbueaàofll(, 1 jiB jappaato 
(?iie!gU, fu, fitto 4,4, (sitCQ,...t̂ ior.ft%lft 
àellàniistra città. Noi aoa abbiamo, 
parì,a^oj ĉ i gusaìo, né aappUjno Bft.fto» 

mnle^ villica aubila. 
^'- Pacvagna^l .̂/^aigi iu .Pietro fittafuoiò 
'c'siibe con̂  F,»yaroM,Giuiìeffi di Fatica 
tìifeiulifo nubile. 

£ M 

MJ V 

m 

..I 

ou 
'( 

Immutazìoni'refl^iose./filyilf .e^ppliti , 
ohe srdeyonoae^^re|i},9^fl9tì.̂ flO,(?éJl,a, ^..SR^;;]^! delia cimasa col 
parola, a Q||JÌ^ varil^,uo,a?ji^L^maa^r,Vl>yQÌetUi %Q«̂ O. l,a..»t^na. MMani* 
che teataronò di rljprodnrre se staa^tL^oltanto detto ohê  quel piedistallo. 

Telliu eHoyaant a 4j^ani di carcere^ di,Bìienta, Tjrre S 
e RimpezK)'Luigi al WA Wnno'de)Ìa tri, deinVloihV Ooms 
Stessa pana, dà dbmî utaVsi per p n o gonza,, CtìdoaOgHfl 
e,Rer l'altro dal ^tci^^9 del, (pî f̂l̂ r̂  j buona volontà,-e ^ 
^ * ^ - ^ i L.-;...IÌi -M .̂ .:0 i^'^*^ .;.n4lor9.attlm»livio'dir 

Scm<f>lA dS ««3,^g»«^^,,,r-,.8tattiOuaE8ate munlelpTla 
pregati, di pabbiicans.aaaatQfse^aaiti -tpovUla A-ntoui-),̂  01 

, _ . „ „ _ _ _.. „ .nMim'r:vr<>UMÌ!iishmmimit9*M-f\<i<^:m^ 
qmeilo'^ T Îeaaa ^coaunaf^ 'aW* aao- ;ltsi^)^ttto»o Insegnaate, alio silenziato >• «apparo fa^e mMtò 
zÌa;'Vfe iaoto gioya;a,f*r pirfmldaFa..yìu8tre. gli allievi •-" '- " ^- ' — -«'' '•' '••' '— »̂  

ItavnTZOlp, Agj>)Btino di .̂ imeppO' vil̂  
ileo con Miinò Gt:dii(ìiì-i,l,i AogelU'vii 

i ì i ^ ^ ' * l = . ' '^•' n',M*r.' .;ì >H-.^i:- •••'•'• i 

; S#rio, Gj?,Y^̂ î„(;;?̂ lgWftdi Pasquale ••--4 
Sefydnw celibf̂ .uî Pdî o.VA ĉoa ©netto ••••-''^ 

'dlèiu C'j?a(iwìî  A^^aM.di Loreazoiia-^' <•* 
saliagà Bubiie,di î inictìa,! •' ; .-. , ; : : - "-* 

.Paspàrmi„Ì9pa|,.di,,T^m3ffaj,d'.aaai « "p '̂  

• Iti 

d'aaai ' i 

, / B ;̂an;|ii (;p^}pri^^.M;^mi d'mmn ^^^' 

F 

••tóhcbr<fi(l'̂ ^Waijftó,Wfl[^flhè;itàbs^r^ . .,^,., .,.,. 

H ooaivero dolore ch'essi itt^^ggl al - « tratto di amor patria e lià iftittirfi-' {iiS*b 4ei^ L- ̂ SOÒ,-06d, e cosi esaatiiro | ^nni 91 mesi 6 paasiicatc veiiova. 

^ J •? 

th 



- ^ ì . - f"'"-^' -^•'*-^ fltìMS'-M^sàti 
^ . H f v . , ^ I ^-^ ." • - IT > T|i_^j^r^.^ ^|. . / i - ^ - , - '. ^ . ;^- ^T- •- r 

• i ^ _ A ' 4 7 i l ' 1 - J ' i v -

?#\)reflQ* Tcdoto. 
Irt|) Silvio di Eugenio d ' p 

|{ (Tultidi PadoT«) 
à Pamisno fu Carlo d'anni 48 mesi 
Esidentft celibe di Bsfgsmo. 
m Paolo m Pietro d'a D'l^tll • 
vedovò di Loreggia. 
[zn:TrBvì»8ti Matìi dijEuieiio dì 
8̂ vWicà còoUigata ditìampsdoro. 

dìD̂  Paolo di AQIODIO.d'anni 21 dì 
i r o l o / - • • • ' • ' ' • , . ; " : : ' : • ' • 

ilarottò Aototìtò dì AgòsUho d'anni 
illifio celibe di Vigodarzera. 

sBiaenti si s&rfibbàro ora 

TEJkTRI r 
,"- "̂  J ^ 1 - ^ 

NtfzìG a r t i s t i c h e 

Siro e 
Tvî tQ molto;a^iditaii«lto*;% pé-
ah1ì|i|eMs(èrdo noni, gì j . è 

Ingennamen(̂ ĵ .ll̂  Jl^^a omrf^n. 
eesor strano ohe B( faeéiBno q̂ uestloni 
^ératfSiU TOTBo il 1I\ni»tèf ,̂ nel qnalo 
It pattlto dorrfflbba arer fldnotaj In-
dipeiid«ntentent« dalie parsone oho ne 
tonni) piìkét Ma*'non furono laempre 
fld eloltulTAment̂  q̂ ô atloni di par* 
aone q̂ dUe oha prodassero lo AM 
Moni deilaslbisirnf; f «omft^WI^ 
baro potuto esBar q^enttonl di pria-
ctpn, se 11 partito mm ha l^Hn 
9B i saoi uómibt non btnno 

K :«l»h?«l|»**«Wkr«,*' ' •:>tiTFfll^^-T*>-|>* 

del denaro paf PunafliriaB armwiailg 
Ila 1. f Ujiiae0. i 

Ĵ flKoHÌ'coàTiane con Stiraelft jh» ^ 
mbmdonì verona come campo trince
ratila «U'i»)a ohe qaeito si tr&iportl 
alia montagna. 

F^nu^i, oóine ha votato nella Òom-
sÀssiona dal bìlanelo tutta la proposte 
PK.W^̂ 'J.*='̂ « M.lem .4flìi'perento, 
bliicbe ala ctinvidtf) ' dof arst par esso 
0jmal p^l^re ;u b^Mìo *Wft̂  gtior^ì 
ì|0 milionj, casi voterà questo leg£[i. 
U nuofa poiiSlona d'UiÈttfa non con
stato iiìdugi nal renderà forte» rispet-

inolpH 0 j t£̂ u, temuta, ms, liccome ciò richiedo' 
(de*? I gfavi aacTifldj conviene eaanìinara in 

B(̂  ai potoapa eomporr» an gabinetto j q|ai modo pforvoderfi asaxa aggPà* 

• ^ . ^ 

. ^ — ^ - - ^ k«il 

\rm» èi|iiae»ar«Ct'BMl|iame. — 
l̂ ubbliou numerosìisiàao assisteva 
|Eer«, sia'dalla litatea, ik dì! pal
ici dAlle logifle, alla rappresenti «Iona 
|CÌrco eqaaatra Gulllmtne, in taairo 
midi, 

• - I r , 

faceva la sua prima ooiuparia il 
fra tir&t#« M/ÀuiUa, coli suo col-
Sf. iDuchèao. ' 

\\ meraviglia del pubblico sì ripar

di cento ministri (da otil Dio ci saampl 
*, Uberi) l*" accordo del!» ainljitra sa-
r&bbe oompìetOi parohè fra portato
gli e aegretirlat! gensral! ttìttt quasi 
1 deputati della slnUtra avrebbero 
posti e stipendi. L'aoaprdo sarebbe 
fatto Bu baso di granitoi 

L i Oòfiimisflioae g<lflft^la del bUaQ-
d o disautora domani i proTTeilmentl 
fiQftuEiàrt!, g à es&tttlhatl dalla OoM-
miBsIbno del setto, a nbmlnoràl rela
tori sul «icgoU^progetth 

O^gi fu oompìiiU iSìigUttffial la no
mina dalla Comsiissloae che eaami-
nerA il progetto di rir^rma della legge 
oomwnaìB e provJncìato. h\ Ommla-iri 1| preciBÌoiie siraordinarla del 

IO. %.la-Mda impassibilitàtIoUe-4:?*-*>?.^.S'''^?one8Ì deglt, onpr,, PaTal» 
; poriiitnioia invero e l'uaa e l'ai 

iiìjì non abbiamo vodtiio nò t docu* 
• - ^ 

|il sulla h&£ióhalttà di quei due si-
:i: certo è ch'<|88i hanno entrambi 
!pDi/àH%«6 mihi simpatico. I 
ligQiàii ;gU esercizi dall'eq ilUbrista 
Lacas,: l'uomoogomma m.' Aimaay, 
aidr^lìà-bdlero/gìi cawcizi a! ira-
dellÊ  ragazzina Capita ine, e sln-

lamenigràìiamaeairali (|A! ^aig 7 , 
> Gulihume Và^ ini pre^entBilp^l 
>allî !ffi!"9lalìoni ' EiìKî QÌ, é | 3 em-
tuuo|qaetjo chòji p^ò raggiungere 

|ìii in fatto,di educazione di cai^airi. 
liesta sera seconda compaia di 
lAuaUa o di m/ Ducbene. 

Oipo, Eccole, RudiDÌ, Oorbatta, Mau^ 
rlgi, Hanoianl, SoUdatl « Damiani. 
liH desira. ò rappresentata aolla Oom-
mlsBlOne dagli on. Oorbetta e Radiol. 
Non 1^ quanto óompetontl aleno gli 
ftUrl membri dt̂ Ua QommlaBlone. Ui, 
pare ohe la sinistra avrebba potato 
| | 0 léigllorl BBelte. 4rif|nndo5i d 'uà 
prògei^to di si grande Impórtansa, 

::: :±:Jfèta però ohe SHtraòtìSlSòtìvIuU-
!chflLUÌprogetto non-ierri.ÌJÌ-;Ìl3oaa*.. 
stona 4 4 în<3i la C)mmìlsioQ9 o non 
^a^rk afottii lavóro, o \IQ 5pirà, iautll-
mente. 

varo insopporti^ilmeate i contribaenti. 
né turbare irreparabilmeotfl le nostre 
floanse: 

Prouadendo & tale osarne, giudica xm 
pî estllo inopportuno, nuove imposte In-
soppórtahUt, e contrario * alla ̂  politica 
ìatarna scomare le opere pabbliohe per 
aóorescare le militari. Coaìlidéra poi 
c^e, 99 ilS-̂ quUche anno auoaantaroao 
le entrai^ crebbero anche le spese di 
ogni ap^t^ talché la nostra fi tanta 
njipnè-bastare • tutti i servteii òrdi-
Difi ér&p6rà intraprèse ed inoltre ad 
toiontrare spese straordinario. Tuttavia 
da|À voto farorevolo, ma con coati^^^ 
siopQ essera necessario rinforzare e noa 
indebolire in qial^asi modo la Boanza' 
pubblica. 

aiHiaHì esprimendo U suo avviso : 
sulla proposta pre^ntata ieri da ìir 
m4>» accetta Ili prima parte pé com
pire, pripiadel lampo stabilito Ih qaé-
staH ĝgA Îfi j}pBra..milÌtadr»^he essa 
delirisoe, regolando par la solidali* 
daì.rfllatiyi pagameoti, o respìdge -.^t^ 
secMa' d! procurarsi le somba ooeor" 

rie questioni da Ini sbllevate. Associasi 
alle teocomandazioli: fatto per comple-
tara Io ebarramehto de}la frg^^rsi 
N^rd-Est. i |4 . 

Il seguito Aiì sa^ discorso 6 rì 
a lunedi, } 

iim ft »rfettoj4;o 4ti&..iio '̂iri* 
tendoraso alla staiÉlc&e, OlotUdo, A' 
madéo, Oirlgóano* U Municipio, la 
Prosldenisa del S9n|tà a della Camerft* 
ttttté le Autorlt&, è, faorl della sta
zione molUssime Sjoleti oper Je « 
rappresentanze oqn^andlerfl e musi* 
ohe. ItO scoppio dèi fcagorosl applaiisl 
e delle aoolamsztonl entusiastlohe d«!Ì-
rimuìdhsa popoUzbna ftacolsa U Ke», 
quando usci d&Ua t̂fizloae, La ow-
ròzza reala peroorso sfontataniente la 
via. Ii3 ftase erano Sbandierale; W 
fiaoBtr© stipate di oittadlnl. Grida eon-
tlnue di Viva « ;?f/«lmato 4l Pa
lazzo, dovette praseatarsl re,)UoM»f 
mente alla popolulone aeslacuante. 
HaiVTl ooaeorso gn^dlaslmo di (or«-
fitlerl, e la città à anlmatlsslmae te-, 
stsnte. Staserii'vi sarà una passeg
giata con S.aCQoIe a con moaiahe. la-
aieme al R9 giunsero 1 ministri Osi
noli e Villa. 

NapoH, 24 

^^ 

%9sàttM net i ^ é S S l i i p o m f ^̂  
jNaftre gartlèolarl; ihformà^&i; 

oib̂  jrl»aviam>9 'da Roma et pongono 
In grado idi potar dl̂ e eesore stata 
fatta propria dal ministero d'agriool-
tuKs, InduflU'lft è òommeroìoTSa pro-
pokÌBL àeH OtiaM fondiario del Bmcò 
dilTapoii, dî promuoverê t̂iiR ^̂ n̂̂ -
groBso del ^jior^santantl 4Ì, %VL^. Ì MÌ 
IstltnU. di Qr^Ato fondiario dal r«ga9^ 
allo sod^Oidl rlmansggiaro'Ma lagg* 
organica del 1866 ed il Regolaménto 
per la iaia atius^'on^J» i ! 

. i ^ 

•̂  te »•-^S^|5: 
^rti-i A^ 

COOTRO VlNCKNmO 
I ^ ^ . *_?^a^^^ -;T - ¥ I J ; ; - - i ' 

j J ' 

£ - n 

LA. DEStlt\ 
\- '*.- S 

.A 
''\, w ^ 

del gkz e ^lie Tftm^óìttfU* ' weitporg 
kli stabili, i mobìli, le merci, Io r a o -
e b i t è i . ' • • • ' • • ' ' ' - ^ • ' ' 

dèsiirii 'cóntro Î  Hmììròmmm im^ 
poradea cagionata'd9,ll'.ìfi^càtì4iò,', , 
\ : 1" CÀPtTALB^sdci'AIjH (V>,\ .'•--•̂  

•4 

1 . " • I 

Ièil^eeéa|a'Be3tra:t?rii^«^^a j^Maiifij-
nanza «òtto U preBìdeBt|i<idAUQ>ani»r. 
Cavalletto: erafl^ presémi una citiq larf-
titìs di deputiti. OscnpdSéi 'della pro-^ 
posta lalia :Ì6ri aila, Cpcpet^a, dajl^^nor.. 
RomèS*, pr-ofimìxipndosi Isvorevolc [ad 
ac(^ler r è i lavori della difesa Jfa^j^r 
naie senta sgcordare ,1 «lezii écqeiib* 
nall.'- '.;. -̂  '- ' •'"--! 

Cirea 8li'eF«rcìitìo iiî vf^sorio. sf do-

^ 'Allento,,gffltIsrUW iioltpi Prtwiiwiia ék 
VA, 0lg. «ti. n ^ M B A T R 62-91 

e J 

l ^i* t i ^ I T 

^SJJ^enaMO cuft cavalle «cttft;**^*, j";V?-

« tpadre ÌEiglesî  a!t3 17.pa^sr, a^m^-' \̂  
siiftUli pù \1Q» càTfitlni storna da ftsl^' ' ' 

alti tei pugni, da sei a sette aniu,8<H»a 

'. ^v 

• K 

cìse^(|i prender consiglio d^H,)mdaineDio «n dilette ; pppjrtonente-ìdla t ìgttori 
delìia di3ett»i<)ae. ^ lanto al bilancio 
diirinfcmo fa ionar/oato; Forior Rudiià' 
per la trat»aion« deila .quesUflop ./dei, 

I Comum ; l'bnor. FÌ^BO pstlerii par% la 
questiono della Gtssa di riap^rn^fo di 

1 - ? 

^ -^^#-J*BIU>^*fltAw,*yW^iT^MtWTI mift 

PoplSaio maechlae delle ferrovie mp-
rtdionali. Aosoral 1 pompiérì, raasol-
sero oito operai gravemente ferìiU 
Rite sofio morihondl. ;, ^ • « 

j^^M^ 
•4-4ai - ^ L b ^ t J * ^^-,'^V:.^^ •* -^ 

procararsl 
renti, jÌ?'EJchè 6 vìa naricoloss riflorreré 

• • — L v ^ ^ - x • •-TL-é' - - ^ 1 w*-^ ^ • T¥ k -r-i ^ - ^ i ^ V ^ H 

ihh: 
I -

SUA, 

TIKO COMMEBCIALE 
• - - ^ 

Rendita ìtaì? g o l da 1 
!»gab 1880 .89:90 ètÌ.~. 

A. l'Igfinnaìo 92.05 92 IR, 
t ZqSnmU SI 89 2L^Ì. 

hm. U. RendlU it. 92.03 92.0$. 
! sé franchi 31.83 

Sgtt, ^ieroato stazionarlo, 
^ Grani. Prezzi dabolì. 

+ 

i£i 

•• - • • ^ • . ^ -

4 -.1 -' 

\ 

c-V J t - ^ . - ? 

s. M.nritrir^snitr'SinrTfìiiìiK '̂ 
In compagnia del ministri Mtosli e 
Villa, sono partiti stamahè p@f quella 
città 1 membri della presidenza ch£) 
rappreaenteramlo U Oamera alla so
lenne inaagurazlone dell'SapoélzIone. 

La Regina andrà, certamente, in 
maggiora v t ^ l t a j r e l ' l ^ ^ ^ n B . Ella 
non volle patire per non separerai dal 
Principino di I^apoli, al quale 1 mei 
dikl htéhd imposto alcune preoanzio r 
ni, r{§è>eoessarie dalla convaleseenzs 
in oiOrovasle in seguito alla rosali^ 
datlui ifl>ffàift»;Ì m^j -4 'i ft i . • 
^Stamane la TrlnMpe»ia Imperlale 

dtaermanla-^ta'&tto visita a S. M 4 

Òran folla e numerosi ufScIall del 

a w&iUU, per siffatte spesa hoh i i rg^ 
t i s ^me . ! . . ' : ! • ; ; •>•*• • -^ \ -^ 

.mm^f'^Uiràé easéî -̂diffloue 

DISPÀCCI DEttft HflTTE 
(Ageusia §tefani> I ' - - * n .^:;."i 

:^"! 

Milano; i* on^. Mjc«nni»^por que^a 
dello carcarL •- '̂- <i •- •••?-• 

Si annuhija <̂ e la C )rte deî Conil 
fibbia^respinto il decreto r&Utivo alla 
Cassai di, risparmio dì ìinano.;,,:;̂ :;»̂ ;;̂ :̂ ^ 
• S I i' (0«t««a (PftaKa) 

PlETROBDRaO, ̂ . - IXQiòrnat* 
m Piét^otmrffo. dici «ha la ^ j r t i r -
violando la oonvenit'one eorUSS^-
negro, eoi noa avario^ avvertito 24 ora 
:^laiadal. ritiro delie truppe Turoha, 

* 

ÌCZ 
• i l '.^i.v . 

XJTJPTMX I>IS:ef-A.OOX 
^ 

t^-Hh- (Àgéflaùa StdiuaQ 
• - t 

militari, né convenire ora ohe trattasi rìsehia un giuoco peri^bso 

NOSf HA CORBISPOMQIKNZA 
. ^ - • 1 

, ^ - > 

J^onui: 23 aprile. 
CAtaéH ha ìntrapress oggi. U 

ission| delle spese straordi narici 
[tari e ^V onor, Tenanl ha fa 
del pj^' balli dlsoorel ck^ io. a 

ludìto hi Pirlamanto. '.Oon U 
:glo elettissimo e con considera
li della-più alta gravità-it dopa-
di Es|s ha trattato te quéetloni 

1̂  che hanno attinenza colla difesa 
OGala.!L» %mMm ba^aBO&it&io 
ouutlnua attenzione ìì dieoorso 
irtinti|Mmo ed ha vivamente ap-* 
•dito l'eloquente oratore. — -̂X:C:"J. 

I 

di straordinarie, h servast̂ f̂ispoadere 
al Per^jj|Ì^parUQplan delie sue os-
aervaziont: por oraj dimostra solo le 
eause economiche o|tde nel ̂ ntostro'e In 
altri.Stati derivò prograislvo aumento 
dfripesé pei serviilpabblici e in pari 
temp9 «Q Beato di «htrate, Il quale è 
éerò5la propohìonf deir altro molto 

-'Gr^rrnhé esserel^a quelli che vo-
g l ^ aoK b̂uoaa « I b u «d nu forte 
esèircitoi mk anche fra quelli che riten-
:«^^on:ìarecond9[le i^m ? ^ r l | | Ì | | 
fesa pâ fflQale. Per Ha sicurezza delio 
Stato b^D^gpesa òiinllscutibìlo. Vxì 
I81i a ' q^st'ullimi^ Itetìpi poco et S 

.f! fatto; (^gl^ànrgeniissimo armarsi e resorcito aonompagnarono 0£[gi â Oam 
pò Vai-ano la salma del ^ p i ^ ^ t o j '̂'tìBcar«Ì, affrontando qualsiasi sacrt: 
tìaV. ViTaidi, ucciso nel duello dftU'awlft^ìp «« ^^imZh ' " •Jtf* tH 

tro ieri. 
^ - -•. 

- ' - r •• D - > - - - ^ ^ H ^ ^ ^ - l j ^ . r + ^ J 

. KiLIEffiOPOLIy^ 24. ^ . 1 1 Igovarns" 
toro della Eumelia orientale aooettò 
1̂  <climl8BÌoa9 di Bshmldt, direttore 
#l|b: finanze. 

' G E T T I N J ^ ; 24. — la luogo del ter-
aUne di 24 ore, stipulato nella Oon-
teuzlohé tòreo montenegrina per la 
oooup&zlòas da parte dalle troppe 
monteh^riì^s iieUe p mlBioai da sgom
brarsi dai ̂ turchi, Jzz^t pascià accordò 
soltanto'^^(ia^ipffè !a^pa«•tenza delle 
t r ^ P | ^ Utrche. E»»ado imposBibUa 

filmantenegrinl ooeapasèero in 
4 ^ v e - t r i n i n e le ' posizioni sgóiri-

bratejtgU. albanési impadronlTonsl di 
^utte leposizlonìfortiflpate. t e tiuppo 
montéhfegrltfìs attendono ordini nlte-

• CoSTiNTINOPOU, 24. --.. litaU 
maziont giunte alle ambasciate ri
guardo alla oÓQBegsà dal tsrrltòrlo 

a f f e r i ^o che gH Albanesiyd'aof.oì'llo 
co] comandanti turch!, a^flvaa» 4%-
gik occupato il 21 e il 2S apciie^ft 
posizioni da slorabrarsi âUfi. truppe 
turche. Osraaa paaci^ incendia il cam
po, ìmìh Tusì ^tr(po ^ H u t B ^ ^ 
sciando; a Ta8i,-E4iabeyr'^P> 4®̂ ' 
movimento alfcmê ê  

4clla %pnamè^^et &rà ^chiafa-
prive d| fondatftento tutfe'lQ dicerie 
chs le |tiostìoìl|,iialiticho ealere no» 
siî Qp &8iriinee^lWultiiaa:.,crisi éeil 
canceìUeiJe. • j '̂̂ S 

«ontesàa tiirisch.'' 
< Arriveraqiio in .^adova ìì t^ ù 2t 
tìerr^ailo stsllo alla Si>«ra i^a; 

•'•-•-'^ Ì./i DITTA. 

SSB4S1IAN0 G&SMM 
S. torcnzo (fopo là perdita dei dae auof 
n^iriJlgli dctjifie ritirarsi dal comiiaereij» 
ìrififff dà oggi !• msrzo 1880 rà^ità; 

ft.tTuiti i Suoi credUoH a preseotaraì, 
p<^ emtkt imi punto intaramcmtft pa» 
gatu 

2. Avvisa t^e col {^omo s£<ss»> mett* 
io-vendita -*-a prozei ridatti ^ndisal. 

! disotto delie fabbriche —• tatto tt SM^,.-
Bepo^ito dì Merci d'ogni provaalenza; 
ct^ótateiAe m psuai e sloSd d? vestiti 
pcà" aomo e uonna, di «etJi, Una; eò» 
tODe,;lÌDO r- a tutti i preia — ffderrffe 
didie^iiù finf.|lie.p.a.ordittari*,-ito-'^ 
lovitglTste e servizi da tsvola -^ StoS« 
d .̂móHiU e oarrotte-'^ Gorfes^gì, oo* 
^ e , tUppetti eco. « e . ecc. : .}_ 
•'^.;0ffriB anche un issortimaato art-^' 
^ CU' ^er^'.erid minuii, per rimptauKU-
#mi ipìwsoio negozia. ,-
f%. PieyieDQrtifie il€etoCrimmflèaùi)!é 
godrà dea rigiiirdi dovuiigU.. „. 
^ ?Piro^ne d'aiatlare od a n d » " > « ^ 
dere^Utto il sui St>bilo (grande i^e-
P^to e'oasa.sopT'niitanto e vicàna, sa* 
perficitì circa 1000 m. q) , con taw gli 
fÉJoeséòH relattVFrali*e3erci5Sio. 2Kf -90 

^• 

i . 

-r 

V? 

T - I * 

* ^ 

* 

•Jii 

"r 

I r 

fi;%^li*Oi>pbsìziono costituzionale 
,j . ^ì^kj v ^ K ^ Ll-

^ - - # J t ^ H y i ^ 

"ft 

a-
L^pcs i ^n6H^Oi)|ftjon8]_^3 : j 

. ' nii'.inaìi'inh'n /•nùtitnt'mnatì 

Il psese Io sopporuirà di bu'>n animo, 
spaclalmerite ih precisione di.prossima 
•guerra ch'egli credffipreito o tardi l- »\Jfea^»^'fp,^«l'fca«44ìc.Mflau fra 
nevitabila. Aucbe saf l'alia potesse sai- I montenóàrlni ed albanesi. 

L'0̂ !po9izlon'e cbstitustonaie la con
vocata dall̂ óorCavalletto ad sua aduJ 
nanza psr questa lera, amue di disuui-! 
tere alcune iqueàtibni che potranno sor 

varsi c^«^j}emralii|i le bisognerebbe 
essere leriTé,'perche^pur qièita fô se 
rispettala,, e Jj) dimoitra con 6aem?i di 

'il evQQtgalttà strategicge. Esprima il suo 

gere hSlla Camera in 4CafilMINeI bì 
lancio dèU'mterno e del progetto di 
MsiP suUdĉ ipToroga dell'eaerazio prov
visorio dei bilanci, , 

OQor..|Salut Bja trattò poi l»ì-k|-* " \iu.'t-a*^£r^"'/ fa. i" 
afone félie ecstruzloul m a r i t t i m l F r a P l a f n e i ì t O I t a ì i a U O 
miaif|slaFono su quella queatlo- frittì^geaaiòue^'Xm legìslatur» 

thspurtìtl gr&YisBlmi fc^ glt ppor. i-Xì 
-rin _ - - - • _ • - -

- ^ r ! ' -̂̂  

t Bjn^eiStìUlitì-U ministro Afltoa.. 
.qnoatlone flaì calla approTasIone 
n ordine dtl gioicuo„Kiootera. .: 
onoqjT^na'ii, DelBÙo splendido 

orao d'f'ggl, STolganilo elevati con-
1 sulle cyndlsloai p^rahò.^ua CJo-
0 Bla forte, ha accennato anohe 

n-3cfl|9ità ,4/ una .maggioranza 
orde ia'd' uàa opposizioa^ phe non 
a i ìì^^ncM.>U onoPi.>.?Edaani ha 
to m i ^ ragioni di infliggere.^ al 
i cii'.ltìgiil A'eÙa destra il rimpro-

ohe è espresso con quella ph^le. 
^stra,oggÌjOTa, proprio,•.daaerta 

'U arrltavano a t r o n l i ^ l j e p g a t l 
'^"*' ' Ui • '̂ "•* W % ^ * ^ i 
questo il mffdb d'egegulra il maar 
parlarlentari ? •'• >̂ '"*'̂ '̂ ^ 'C^i 'ì 
h dMtra fosse d l l t p | | S l ' a lW 
l'ordina dlal glorio, dkl ' ono-

R I T O s.*rahb9'stttd*ap^o-

iUMSRA BEI J v J - • • ! « • 

..,- .JStdu 
i n I H h 4 - • • * ^ j i ^T i iT . 

Ammesse d 
•l S4 aprii9 

ufrtzi, ; | i dà lettura 

ilfl 

Pu rdjplato par 4Sesi vjiî  a 
lastra Àon v'erano più di 3af.|(Ì-a-

*W 

h-i^; 

c t f 

^wa jh ds^t^a fu ^a i t ì4or . Os-
'tfo aÓMvooitit a l uiiaadftaiuz*, 

qaal^isl ftskm'aaìSSIralonna 
'̂>>Qi èia ptSsaano «org^pe.aelia 
9fs, lUBoijssloaa dil blltaalo dsl-
ierflO."!' < ' " ' "̂  

'aiado'ie voci che oggroorrevaBQ 
f'Jiiteoi^tlo, tó trattatlVtftrrìllal-

la coalttuiione '^yils proy^ncia di Va 
0U di Savpnajjdi Lodi e5i<^ì:Ctt!f|i 
$e ne rimanda ;io svolgimento dopò 1̂  
bilanci.,.; 'V • 'J u^5dÉ 
' *:Lcggesi la p^j'posta di Vagaro psr 
le, disposizioni aul traitam^pto delle ve
dove ed'orlaniHéglì ulfl:'iali cufst^èi 
(^rdò l'i(|du%ptìr matrim-jĵ io dsitttatK^-
senza ir'sovranèjcon3Bnsq,| 
, IVosegujBsMa discuiatonà'dM progatti 

di spese siraflirtjiaarie miliari, ^iìS[#-
flWlì-;- asao^ìaddosi a Rt|)ttf;*llilàhì'^ 
#alt^ C^mllsit|àe del bflanpio della 
guerra ^;;^ otetjfej convenga MTfatjiiftfil; 
nella; oOstruzloEàJj dei cannonfiia Ì00, 
provvedtido^'1d|J|c8 per 1? m&ss, dalfe 
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chBvî bblaDo abbandonato U poiizioul 
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*w fl^aentàlh ^&dòva, viene apee&s 
il eoneorfto a. tutto 1|̂  3 m«ggIo pi-jr, 

£«'t'«tÌpendlÀ-pBl Oj^tabVìe è 1!ls!ut.t» 
:̂:£K'fl&^ n^Biti, quello pel aotta-

«ontabUe|a {.-"^«ft menstii. 
Le domanàe^di^bboao eflaere preseoK 

àiU Direzione CI merale In PacEovau 
P^óva, 93^apni« 1860. 
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fc2 Ê a;-

1 

.Austriaca^ • j " Jvni.'»'! ^^:;^«V'*Ì^^?X'' « ' « ' « o * ^ C t̂BTUfiia.tìi giV^a^pi? 
Reagita italiana i,.,,,^^,, ^ a , ^ . 8 | fejjj OTaanacorMaaì»* lai loro •dotó«id4t'^".^ .* ^ 

" tìrtolòà# Mosohtu, fftr. tmpé.'i il^igH sUWf ^èrridiài"^ ' '•' '̂ ""•- ̂ '^ '"^^•^ * -̂  • 

ti«(yih3lpli«atatl^a ;w./ .ii,--. .î n-: î v • j-rj^ 
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AVVISO D'ASTA 
A'«; gìGnto di (,UDedi iO Mngei^ p. v. » 

•uceeesivi alle oié itt t t i t MU'uflkìo del 
ConsfglEo dì Ainininìstrazione dell" Ospitale 
Boddttto aXlB. preBfinxa dtìl aottosciiiio o suo 
Bapfresentanitì si pr(ii;f(!eM ai pivbWici In ' 
canti, col metodo Mìa. eaiiniioiifc di candela' 
e soilorosscrvsiiKadeJvrgpnfe itegoinmento, 
•UlU ContfihiUlh delio Statp pfr la -«Rudila 
degli enti sottoiiidicaiì di prcprifltJi dp} dello 
pioUlUuto. < . .-'. .'. 

_ l'ìftCHnlo si fa Éfpaialampnfo ppr ogni 
awetilo LoUo eul dato regolatore nnV np-
piedi indicalo, fi le offerte non aarannoinai 
itìferiori a L. 5. ^i ;; . 

Ogni oblnlore dovrà fiire il dppfìsilò qui 
Sn calco parimenti stabiliio in valulB Ipgii.é. 
a garsnsta ddl'olfeita, spese d'asta e ron-
segueiitì dalia delibera. Dopo l'incanto ì dd̂  
fidili saranno resli|uili,,iil«ntì>quèltó itìÈl ' 

n termine utiti pe^ prts^ntnre IR offaria ,,: 
di ungìiona del vfntesìmo euj iirrzzo di'de*T 
Jilrera ffatali^riraam etahililo fino alle-tifé-
i S uendi^qedeJ giorno 32 Mn^^h mààeMo, 

La dftfimlìvi* aggìudicniona restai vinco-
Mia il li oss/rvanzii di (uKe le alt e con iì-
itoni sp(ciali Éontenulp tìal Capitiiìsto riof-* 
anale che sarà osienFÌbiie presso l'Iffido 
sudd.tto dalie ore io .-mi. alle 2 poni, dì 
«a*t»H ginriìo rum fesllvo. 
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